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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

L’amore non è fare cose straordinarie o eroiche ma 
fare le cose ordinarie con tenerezza.
      (Vanier)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 LA TUA E LA MIA ALA

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. 
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono ange-
li con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo 
abbracciati. A volte, nei momenti di confi denza, oso 
pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala soltanto. 
L’altra la tieni nascosta: forse per farmi capire che tu 
non vuoi volare senza di me. Per questo mi hai dato la 
vita: perché io fossi tuo compagno di volo. Insegnami, 
allora, a liberarmi con te. Perché vivere non è trasci-
nare la vita, non è strappare la vita, non è rosicchia-
re la vita. Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, 
all’ebbrezza del vento. Vivere è assaporare l’avven-
tura della libertà. Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 
con la fi ducia di chi sa di avere nel volo un partner 
grande come Te! Ma non basta saper volare con Te, 
Signore tu mi hai dato il compito di abbracciare anche 
il mio fratello e di aiutarlo a volare. Ti chiedo perdo-
no per ogni peccato contro la vita e per tutte le ali 
che non ho aiutato a distendersi. Non farmi lasciare il 
prossimo nel vestibolo malinconico della vita dove si 
“tira a campare”, dove si vegeta solo. Non farmi pas-
sare indiff erente vicino al fratello che è rimasto con 
l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete 
della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di 
non essere più degno di volare con Te. Soprattutto per 
questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di 

riserva…

    (Mons. Tonino Bello)



MORALE DELLA FAVOLA

CHI REGGE IL CIELO?

Un uccellino, sdraiato sul dorso, tendeva verso il cielo, 
rigide, entrambe le zampine. Un altro uccello gli volò ac-
canto e gli chiese stupito: ”Che cosa fai? Perché te ne stai 
coricato così a zampe in su? Ti è successo qualcosa?”
Senza muoversi, il primo uccellino rispose: ”Con le mie 
zampe sostengo il cielo. Se mi muovo e ritiro le zampe, il 
cielo cade giù”.
In quel momento, da un albero vicino si staccò una foglia 
che cadde a terra, veloce e silenziosa.
L’uccellino si spaventò tantissimo. Si alzò e spiccò il volo, 
rapidissimo.
Il cielo, naturalmente, rimase al suo posto.
    

Un giorno, un uomo si fermò in mezzo ad un gruppo di 
ragazzi, che giocavano in cortile. L’uomo si mise a far ca-
priole e ogni sorta di buff onate per far divertire i ragazzi. 
La madre di uno dei ragazzi osservava dalla fi nestra. Dopo 
un po’ scese in cortile e si avvicinò a suo fi glio.
“Ah! Costui è veramente un santo”, gli disse. “Figlio mio, 
và da lui”.
L’uomo pose una mano sulla spalla del ragazzo e gli chiese  
“Mio caro, che cosa vuoi fare?”
“Non lo so”, rispose il ragazzo, “che cosa vuoi che io fac-
cia?”
“Devi essere tu a dirmi che cosa avresti voglia di fare”.
“Oh, a me piace giocare!”
“E allora, vuoi giocare con il Signore?”



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

Il ragazzo rimase interdetto. Allora il santo soggiunse: 
”Se tu riesci a giocare con il Signore, farai la cosa più 
bella che si possa fare. Tutti prendono Dio talmente sul 
serio da renderlo mortalmente noioso. Gioca con Dio, 
fi gliolo. È un compagno di gioco incomparabile!"
   

IL CAMBIO

Una bambina di cinque anni non dava pace al padre e 
continuava a chiedergli che cosa le avrebbe comprato 
quando fosse andato in città. 
Alla fi ne il padre perse la pazienza.
“Comprami questo, comprami quest’altro”, esplose. 
“Pensi solo a quel che ti danno i tuoi genitori. Vorrei sape-
re che cosa ci dai tu!”
La risposta della bambina lo lasciò senza parole.
“Amore”, disse semplicemente.


